ADR

Scopo principale dell’ADR è quello di facilitare la libera circolazione su strada delle merci garantendo contemporaneamente la maggior sicurezza possibile mediante un processo di qualificazione, volto al fattore umano e tecnico, che si sostanzia con raccomandazioni da osservare nell'esercizio dell'attività.

A cosa si riferisce esattamente la sigla ADR ?

L'ADR è la sigla di Accordo Dangereuses Route, sintesi di Accord europeen relatif au trasport international des marchandises dangereuses par route; esso è l'Accordo europeo che governa il trasporto internazionale delle merci pericolose su strada. 

L'ADR è stato sottoscritto a Ginevra, da vari Paesi, fra cui l'Italia, il 30 settembre 1957; esso è stato poi ratificato in Italia con legge 12 agosto 1962, n° 1839 (per quanto attiene al trasporto internazionale), e recepito nella normativa italiana con D.M. 4 settembre 1996 (per quanto attiene al trasporto nazionale).

L'ADR contiene le disposizioni su;
• classificazione delle sostanze pericolose in riferimento al trasporto su strada
• norme e prove che determinano la classificazione come pericolose delle singole   sostanze;
• condizioni di imballaggio delle merci, caratteristiche degli imballaggi e dei contenitori;
• modalità costruttive dei veicoli e delle cisterne;
• requisiti per il mezzo di trasporto e per il trasporto, compresi i documenti di viaggio;
• esenzioni dal rispetto delle norme dell'Accordo.
La disciplina ADR recepita nella normativa nazionale con D.M. 4.9.96 è periodicamente revisionata e aggiornata per quanto riguarda sia le prescrizioni dei veicoli e degli imballaggi che la classificazione delle materie pericolose: la cadenza delle revisioni è generalmente biennale.
Cosa si intende formalmente per merci pericolose?

Secondo la definizione data dal Decreto del Ministro del Trasporto e della Navigazione del 4 settembre 1996, per merci pericolose si intendono le materie ed i prodotti il cui trasporto su strada è vietato, oppure autorizzato solo a determinate condizioni degli allegati A e B al decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione del 4 settembre 1996 e successive modifiche e dell'allegato C al presente decreto.

CONSULENTE  TRASPORTO MERCI  PERICOLOSE

Con la direttiva 96/35/CEE, l’Unione Europea ha introdotto una nuova figura professionale qualificata a risolvere tutte le problematiche che discendono dalle prescrizioni dell’Accordo ADR: “Il Consulente per la sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile interna di merci pericolose”.
Nasce così una nuova figura professionale introdotta in Italia con D.Lgs. n. 40/2000 in attuazione della direttiva comunitaria sopra richiamata. In conseguenza a quanto sopracitato, per diventare "CONSULENTE" è necessario superare un'apposito esame di abilitazione da sostenere presso le sede della Motorizzazione civile del capoluogo di regione. Il certificato attestante il superamento del suddetto esame ha validità 5 anni.
IL NOSTRO SERVIZIO PER LE AZIENDE
Si tratta di un servizio che abbiamo creato per i nostri clienti che rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs  n. 40 del 4 Febbraio 2000, e quindi soggette alla nomina del Consulente per la sicurezza del trasporto.

Il servizio prevede di fornire un supporto tecnico corredato da una serie di servizi essenziali per l’assolvimento dei compiti specifici del Consulente riportati nell’allegato 1 al suddetto decreto.

Vengono di seguito descritti i servizi che compongono il pacchetto:

A. Verifica preliminare dell’attività

B. Redazione e aggiornamento della Relazione Annuale

C. Aggiornamento Normativo

D. Linea diretta

E. Eventuale relazione d’incidente

A. Verifica preliminare dell’attività

L’esame consiste in un intervento presso l’azienda per effettuare un’analisi delle merci pericolose trattate e delle modalità di spedizione interessate in modo tale da effettuare una classificazione di pericolosità delle merci .

B. Redazione e aggiornamento della Relazione annuale

Consiste nella redazione della relazione annuale che il consulente per la sicurezza deve consegnare al Capo dell’impresa.

C. Aggiornamento normativo

Il cliente viene tenuto costantemente aggiornato sulle novità normative relative al:

trasporto su strada di merci pericolose (ADR);

ed inoltre relative alle seguenti materie:

· Etichettatura di pericolo di sostanze e preparati pericolosi (normativa sanitaria);

· Gestione appropriata delle spedizioni di merci pericolose interessate da trasporti intermodali.

Tale servizio viene espletato mediante l’invio di circolari informative riguardanti gli aggiornamenti normativi per le materie suddette.

D. Linea Diretta

Assistenza telefonica per qualunque necessità da parte del Consulente, inerente al:

· Trasporto su strada di merci pericolose (ADR) ed inoltre alle seguenti materie:

· Etichettatura di pericolo di sostanze e preparati pericolosi (normativa sanitaria);

E. Eventuale relazione d’incidente

Eventuale redazione di relazione d’incidente come previsto dall’art.4 comma 4 in cui vengono analizzate le cause dell’incidente ed avanzate proposte al fine di evitare che si verifichino eventi analoghi in futuro.

